
Statuto di Associazione di Promozione Sociale-APS ~ 

edotto in co,:1òrmità con il modello di statuto predi~posto dalla F. L APS rete associativa per i~ 
tempo /ihero - ETS ad uso delle associazioni di promozione sociale aderenti e approvato con 
decreto del Direttw ( ienerale del Terzo settore n. 3411 del/' I I Kennaio 20241 

Articolo t - Forma giuridica e principi generali 

I. È costituita l'Associazione denominata TONNI E TONNARE a norma del Codice del Terzo 
Settore (D. Lgs 117/2017, di seguito indicato come CTS) e delle norme del Codice Civile in 
tema di associazioni, con sede legale in Trapani prov. TP, via Nicolo Fabrizi 34, 

2. La qualifica di Associazionedi Promozione Sociale con l'acronimo "APS", saranno _f; ( 
spendibili nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con~ 
il pubblico per effetto dell'iscrizione nell'apposita sezione del Registro Unico del 
Terzo Settore (RUNTS) ed ir ::ostanza di essa la denominazione diventerà 
"T01''1\JI E TONNARE APS". 

3. Il trasferimento della sede legale all'interno del medesimo C:.,mune deliberato 
dall' Assemt- · ·a dei Soci non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione 
agli uffici co1npetenti. 

4. L'Associazione non persegue finalità di lucro e non è pertanto consentita la distribuzione 
anche indiretta di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 
sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto associativo. 

5. Condividendone le finalità, aderisce all'associazioni e reti associative nazionali 

Articolo 2 - Principi e scopi di interesse generale dell'Associazione 

J . L,) sccv •> principale dell'Associazione e promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e sviluppo del 
!>en~o (.. : oomunita, contribuire alla crescita culturale e civile dei pror- , r>ei. 

2. V Aflociazior.. opererà per: Valorizzazione del Territorio: Promuovere la conoscenza e 
l'apprezz.am~ ·· .o delle bellezze naturali, storiche e culturali del territorio attraverso eventi, visite 
cuidate e attività educative. Soltegno al Produttori Locali: Supportare i produttori locali 
attraveno Iniziative che favorl1cano la vendita e la diffusione dei loro prodotti, come mercati, fiere 
e collaborazioni con rutoranti e neaozl, oraanlzzare corsi e workshop per educare la comunità e i 
visitatori sulle tradizioni locali, le tecniche di produzione e l'importanza della sostenibilità per 
promuovere un turiamo re11pon1ablle e 11011tenlhlle che rispetti l'11mbiente e le comunità locali, 
Incentivando pratiche uoloalche e Il rl11pelto delle risorse naturali, per lavorare io sinergia con 
enti pubblici e privati, per 11vlluppare progetti che valorizzino il territorio e i prodotti tipici, 
,·re11ndo UDII rete di supporto e collabor11zlone, per organizzare eventi culturali, come feetlval, 
mostre e degustazioni, per far cono11cere e 11pprezzare le tradizioni e i prodotti locali, per utilizzare 
strumenti di comunicazione e marketln1, per diffondere l11 conoscenza del territorio e dei prodotti , . -..._ 
tipici attraveno umpi.gne pubblicitarie, 1oclal media e collaborazioni con inRueocer. 

,,romuovere l'a1111l11ten1".a e la solldaarletà fra I soci; 
- promuovere l'apertura deall 11: · chili a ogni l'ealtà, anche territoriale, al mondo del lavoro e 

d•·· 'impegno sociale ed um11nltarlo; 
prvnauovere ogni altra attività cultur11le, 11ocl:tle, ~olldHle, .s11, -' Il e ricreativa. 
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·. • ) ~ \SS4.~ia.z:it~~ ~"ue k finalità ci,-iche. ~~sric.he e Ji utilìti :-x,,:ù.k m('\.ii~~t' I,, 

· · \l\.., If imen t-.1 in , i a p(i~ i~e Jdle ~---ue-ntì anì,ità Ji ìm-e~~ ~~e Jì cui ~r:1n :- Jt'l 

-3-'~rett1 legislsti, 1..., 11 - ·: \ì l - m f.n"'re .i..~~ :t.~xisri. J1 k•T\' famìh.m e Jì tl:"r1i · 

~) ink"r\-enti e s:enìzi firulizz;:UÌ .i.IL, ~,~'l.Wdi:i e ~ mi~li,,r:u,)('nll, Jdk ù,nJi1.Ì\°'lll 

delr ambiaite è' 3.ll'urilizz3z:ì\.")Ile ~""\.'fU e r.llll"'IU.k .klk ri:-x'IT'Slt' tUtunili. ù'\O e-~ h1~i,,~­

Jeff anì,ità. ~Ìt3t3 :,l'-itualmente. dì r.t..""\.'lt.:3 e rici.:-l~i"' .ki rifiuti u"'-'Uli. ~{X'\.'Ì.:t.li t' 

perÌ\."\.,losi: 
O inten-mù di nnda e ,~1.'\f'ÌZZ:3.ZÌ,~ .kl J'itTÌnl\.mi"' .:-ulrur.:1.k .:- Jd ~~i,, :ii ~--n~i ,kl 

decreto ln!ìslari,'l' ~ l'è':IlruÌ"' : tX'4. n. -C. e ~"~w nh.-.Jìtìcm,,ni: 

i) t'n.~~l'Ile e ~ ... -..ne Ji .ittì,i tl .:-uhur.:ùi . .iI1iN.i.:-he "' ricre.atÌ\"~• di inrere~ ~,-i.:t.k. 

incl~ attì,i tà. ~ è\lit"m.3.li. .! P'f'.'Ill\"1z:i",ne e Jiffu..,i"'nt' Jdl:i .:-ulm~ e Jdl.:1 rrntk.:1 Jt'l 

volt,nt~~-·:111.' e Jdle atù,ità .ii in~~ ~è' Ji cui~~,....,!.:- m.ì .. ,,1",: 

k) 1.,rganizzazìone e ~ooe di :mì,ìti ~$Ò~'k- Ji in~~ ~,,·.1~e . .:-ultur~k "' religi,\.~,: 

t) l'Nanizzazi1.'Ile e ~~1.'Ile Ji .:UÙY~!.l ~,mv-e Jikiunti~ti~: 

u) ~nefi~ru . ~'l$t~--nt' :1 Jìst.IDZ:i.. .. ~ ~ "'Ik' fr:ltuit3 Ji 3.limt'.nti "' '('T\'xk'tti Ji cui :tll.:1 k·~l:' 1 ~ 
agosto :016. n. lN:i. t $U...'\.'è'$$Ìw nk-..iitì.:-m",ni. "' e-n.,~ili"'ll(' Ji J~'tUI\,. lx"ni "' ~n ii.i :\ 

S0..."1~) J.i ~,ne $\'3.Il~i;ite "' Ji .:itti,ìti Ji in~~- ~l:'nt'rak :\ °"'""~ Jd J'l'c.'SC:-lltt' 

anirott,. 

4. l '.-\ss-..'Cia.z:it,ne P°'-' ~n:-i:are • .ii ~...i Jdl'sn. e-. Jd , . .'l~ .. :mìviti Ji,'('~ & quc:-.lk Ji cui :\l 

presente ~ù'l"'· ~"\.,11\hrit' e stru.m('n™i ri~'th' j.lk .:mi,ità Ji intt'n--s..~- ~ll('ntk-. '-"'llll' 

indi,iJuat-e J.il l''-' iL'1~lì"' Dìreni"-'· n, .. '\ll.:'~ ;itti,~- r-.tù,,lte t\,nJi :\Ì ~-n~i Jdl':ui . 7 Jd 

med~m1.' CTS. 

Anx-olo ~- \·oloatariato 

I. l'_-\SS\.'CÌa.zfrme :-i :1n'file ~,'file~ !~m~ .k.11~ ~tti,ìtà ~--st!Ut- in fom,:1 '"''l,,nbUi.:1. lih<-m c:­

gratuit~, 1ri pn.,pri :1sx~i:1ù. l~ "1U:Ùit1.:.:1 Ji , 1.'l,,nt.ui"' ~ inù"H{';llihik ""'" '-lu:'llsi:lsi fonn:, dì 

rapp....,nt, J.i la"'-'l\' su~,ruin3t\' "' :1ut",nùn"-' e '-"\.'n \~ni :liti\, '•\~'l"'""' dì I:\\\'"' retrihuìt\, ""'" 

l'ente J.i cui è ~'l\:'Ì"' tr.uuìte il qu:ùe $\\.,4..~ l;1 f'l\'J'fl3 :1tti\it:ì , , ,t,,nt:\rÌ,\. 

... l '.-\ssi..'Ciazìone pnln~ 3'.i Ì$Òtuìre ~'\."11\.' ~i$ll\, ('\'t.' •~'"-n- i ,\,t,,mmì 

dell' . ..\ss...'l\:'ÌazÌt,ne "'be sn,~"\'lll.' la 11.'-l\' ;11tì,ìti in m"'\J,, ""'n "'"'·~~'"'n:lle. \."\.,nt\,nn~mc:-nk' ., 

quantt' preYisw J:ùla 01.,m1ati,--a, 4.'ell~. 

ArtiNlo .. - Soci 



;li aspiranti soci sono richiesti l'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della 
. ile convivenza. 
. .·;1~ ... . 

4. Lo stalus di socio. una volta acquisito, ha carattere pennanen- .,, . ;;: può venir meno solo nei casi 
previsti dal successivo art. 8. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, 
introducendo rriteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a tennine. 

5. Gli aspiranti soci devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, menzionando il proprio 
nome. cognome, indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e 
attenersi allo statuto, ai regolamenti interni e alle deliberazioni degli organi sociali. 

Articolo 5 - Procedimento di ammissione dei soci 

I . È compito del Consiglio Direttivo esaminare ed esprimersi in merito alle domande di 
ammissione, entro un massimo di trenta giorni dalla richiesta di adesione, verificando che gli 
aspiranti soci abbiano i requisiti previsti. 

2. In caso di rigetto motivato della d"manda da parte del Consiglio Direttivo, comunicato entro il 
tennine di cui al primo comma o qualora ad essa non sia data risposta entro lo stesso tennine, 
l'intertssato potrà presentare ricorso al Presidente entro tren!i [.iorni dalla comunicazione del 
rigetto ovvero dallo scadere dei tennini di cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà in via 
definitiva I' M~emblea dei Soci alla sua prima convocazione. 

Articolo 6 - Diritti degli associati 

I. L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità 
ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati. 

2. Gli associati hanno diritto a: 

frequentare la sede dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle 
manifestazioni promosse dall'Associazione; 

- riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazione e 
concorrere all'elaborazione de) programma; 

- disr·•tere e approvare i rendiconti o bilanci di esercizio; 
- eleggere ed essere eletti componenti degli organi dirigenti : <li garanzia; 
- esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta al Consiglio Direttivo; 
- approvarr · ~ modifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica dei regolamenti. 

3. Hanno diritto di voto in Assemblea i soci che abbiano provveduto al versamento della quota 
sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea. 

Articolo 7 - Doveri degli associati 

1. Gli associati sono tenuti a: 

- rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali; 
- versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organi dirigenti; 
- mantenere un'irreprensibile condotta civile e morale nella partecipazione alle attività 

dell'Associazione e nella freq tentazione della sede sociale. In particolare, è obbligatorio 
mar: '.'!nere una condotta di rispetto verso gli altri soci e verso gli organi sociali nonché 

verso 



il buon nome dell'Associazione, le sue strutture e le sue attren.ature· 
rimette_re la risoluzione di eventuali controversie interne al giudizio degli organi di 
garanzia dell'Associazione o. in mancanza. all't\ssemhlea dei Soci; 

- osservare le regole dettate dagli organismi ai quali l'Associazione aderisce o è affiliata. 

2. La quota sociale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegnc'. 
economico dell'Associ.12ione, non costituisce pertanto in alcun modo titolo di proprietà '' di 
partecipazione a proventi. non è in nessun caso rivalutabile, rimborsabile o tra<Jmissibile. 

Articolo 8 - Perdita della qualifica di socio 

1. La qualifica di socio si perde per: 

- decesso; 
- scioglimento dell'Associazione; 
- mancato pagamento della quota associativa annuale; 
- dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo; 
- espulsione, in caso di non ottemperanza del presente statuto, ai regolamenti interni e alle 

deliberazioni degli organi sociali, quando in qualunque modo arrechino danni morali o 
materiali ali' associazione. 

2. Sulla espulsione dei soci decide a maggioranza il Consiglio Direttivo. 

3. Contro ] provvedimento di espulsione è ammesso il ricorso ~ntro trenta giorni al Presidente 
che lo pone all'ordine del giorno della prima Assemblea à .,i 3oci utile che deciderà in via 
definitiva. 

Articolo 9 - Patrimonio 

1. Il patrimonio sociale dell'Associazione è indivisibile e destinato unicamente, stabilmente e 
integralmente a supportare il perseguimento delle finalità sociali, dedotte le obbligazioni 
relative. 

2. Esso è costituito da: 

- beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione; 
- eccedenze degli eSf.rcizi annuali; 
- erogazioni liberali vincolate, donazioni, lasciti; 
- partecipazioni societarie e invi: ·rtimenti in strumenti finanziari diversi, secondo le norme 

ed ;;:miti in materia stabiliti dalla vigente normativa; 
- ogru altro attivo coerente con i diritti propri di un'as!.oc~azione senza scopo di lucro 

e di promozione sociale. 

3. Il patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimentodi finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

4. È vietata la distribuzione anche indiretta di utili o avanzi di gestione, di fondi o riserve tra gli 
associati. 
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• _✓. ,.i/; Artkolo 10- Fonti di finanziam~nto 
1 · :J\. ~ ' . d. ti . ~ 1:e 1ont1 1 1r "l.Z1amento dell·associazione son<'· 

. quote annuali di ~ione e t~seramento dei soci: 
proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio: 

· prov~ti ~erivan_ti _dalla gestione diretta di attività. servizi. iniziative e progetti: 
contnbut1 pubbhc1 e privati : 

. erogazioni liberali: 

. raccolte fondi: 
· ognj altra entrata diversa non sopra specificata e comunque in conformità a quanto 

pre,·isto dalla normativa vigente. 

Articolo 11 - Bilancio di esercizio o rendiconto di casa 

I. L 'esen-: ·io sociale si intende dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 

2. Se ricorre quanto previsto all'art. 13 comma 2 del CTS può essere utilizzato il rendiconto di 
cassa, altrinv ti bisogna prevedere l'utilizz.o del bilancio di esercizio redatto secondo le 
modalità previste ai sensi dell'art. 13 comma 1 del CTS. 

3. In ogni caso, il rendiconto di cassa o il bilancio d'esercizio, debbono essere presentati per la 
discussione all'Assemblea dei Soci entro il 30 aprile dalla chiusura dell'esercizio stessO-

Articolo 12 - Organi 

1. Sono organi dell'Associazione: 

- l'Assemblea dei Soci; 
- il Consiglio Direttivo; 
- il Presidente; 
- l'(} mo di Controllo (laddove eletto); 
- il Collegio dei Probiviri (laddove eletto). 

2. T une le caric1 elettive sono gratuite. 

3. Gli organi durano in carica quattro anni ed i componenti sono rieleggibili. 

4. Ciascun organo, a norma dell'art. 24 quarto comma del D. Lgs.117/2017, può attivare per le 
proprie convocazioni la modalità di partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione 
ovvero l'espressione del voto in via elettronica purché i partecipanti siano informati della 
facoltà in sede di convocazione, siano identificabili e siano posti in condizione di intervenire in 
ogni tempo e votare seni.a limitazioni derivanti dalla partecipazione da remoto. 

Articolo 13 - Alsem blea dei Soci 

I. Partecipano con diritto di voto al" 'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, tutti i soci che 
abbian, ,,rovveduto al versamento della quota sociale almenC' quindici giorni prima della data 
di svolgimento dell'Assemblea stessa. 

2. Le riunioni t. . l'Assemblea ordinaria sono convocate a cura del Consiglio Direttivo tramite 
avviso scritto, contenente il luogo, la data e l'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine 
del 
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Artkolo 14 - Svolaclnu·nto delr AHtmhlc:a 

I. I ·.-,~l'm\'lll-n. siu ,1rdin11ri11 che 111n1ordi1111riu, è fHc11icd111u dul Prtliidtnle dcll'Ali,iociazi,,nc, Il 
l'n•sìdt·nll· p1\11~1m• un se~ret11rio vcrbnlin.nnte clcllo in 11cno ullu lileio,a. 

' l.t• \'\ituiioni ('\1ss,1no nvvenire rcr nit.ala di muno on !lcrutinio 11egrcto quand,, ne f~ia 
rid,Ìl'Shl un d~·iml1 dl·i soci prc!!c' ti. 

-~- l.c eleziolli delle curichc soci11li 11vvcngono Il scrutinio !ICgrch. 

-l. <:ìt,scun assor · 110 pm\ ntpprescntnre con relativa dclcgu al ma.'l11imo altri tre ~>Ci. 

5. Le delibcmzioni assembleari sono riportate sul libro verbali a cura del !ICgretario, che li firma 
insieme al Presidente. 

6. 1 verbali e gli ntti verbaliu.ati sono disponibili nella sede sociale e rimangono agJi atti a 
disposizione dei soci per la consultazione. 

Articolo 15 - Competenze dell' A11emblea 

I. L'Assemblea ordinaria dei Soci: 

- dc:~r: i componenti del Consiglio Direttivo determinandrme previamente il numero dei 
componenti: 

- approva le linee generali del programma di attività per l'anno in corso e l'eventuale relativo 
docwnent e,;onomico-programmatico entro 31/12 dell'anno successivo a quello 
pm.-edente: 

- approva il bilancio consuntivo. o il rendiconto, entro il 30/04 dell'anno successivo a quello 
di ritè:rimento: 

- elegge l'Organo di Controllo: 
- elegge il Collegio dei Probiviri; 
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 

~i,onsabilità nei loro confronti; 
- delibera sull'assunzione dei regolamenti interni, compreso il regolamento dei lavori 

~mbleari; 
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i f '-, e ' rn SU!!,li altri oggetti attrihuiti dalla I d I 
• ~ ' egge o a presente Statuto alla sua competen:1.a. 

'- " L 'Assemhlea straordinaria dei Soci: 

- del!hera sulle modificazioni dello statuto; 
- dehhera lo sciogliment I '"- . 

o. a tras1ormaz1one. la fusione e la scissione dell'Associazione. 

Articoln 16- Consiglio Direttivo 

I. Il Com: ··lio Direttiv è 1 tt d Il' 
. ~ . ..,d. .0 • e_ e O a Assemblea dei Soci, ed è cr,!J10osto da un minimo di 3 ad un 

massimo 1 15 cons1ghen eletti fra i soci. · 

2· 11 ~onsiglio _,,rettivo è l'organo di amministrazione previsto dall'art. 26 del CTS, dura in 

canea quattro anni ed i suoi componenti sono rieleggibili. 

3. Il Consiglio Direttivo elegge alla prima seduta e al suo interno il Presidente. 

4. I componenti del Consiglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condizione di 

incompatibilità previste dall'art. 2382 del codice civile (Cause di ineleggibilità e di 

decadenza). 

5. Il Consiglio può inoltre distribuire fra i suoi componenti altre funzioni attinenti a specifiche 

esigenze legate alle attività dell'Associazione. 

Articolo 17 - C~mpetenze del Consiglio Direttivo 

Sono competenze del Consiglio Direttivo: 

a) convocare l'/,.:-..emblea dei Soci; 

b) eseguire le delibere dell'Assemblea; 

e) fonnulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 

d) predisporre il bilancio di esercizio; o, nei limiti previsti dall'art. 13 c. 2 CTS, il bilancio può 

essere redatto nella fonna del rendiconto per cassa; 

e) predisporre i regolamenti da sottoporre alla deliberazione dell'Assemblea; 

f) all'interno delle linee guida definite dall'Assemblea, deliberare sulle modalità di gestione del 

tesseramento; 

g) deliberare circa l'ammissione dei soci; 

h) deliberare su· . . ·spulsione nei confronti dei soci; 

i) sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione _e, all'int.em~ 

d · · edimenti necessan a garantrre il 
delle linee guida espresse dall 'Assemblea, a ottare tutti 1 provv 

buon andamento dell'Associazione; 



~:,ipulare tutti gli atr . . 

jl . e I e I contmtt1 inerenti alle attività sociali; 

-~-. e '' ge t· _ i;urar s tone di . . . . . . 

~) aflidatt cl qualsias,· •· tut11 1 hcm moh11t cd tmmnhili di proprietà dell'Associazione o ad essa 

' ttolo: 
· ~ 

decidere le · 'dar . . . 

I) associazioni eo e _ttà d_, partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre 

nti. e viceversa. se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto; 

) stabilire la quota a . . . . . · · 

f1l sociali: ssoc1attva annuale cd eventuali contnbut, associativi a sostegno delle att1v1tà 

) compiere tutti gli 11. d" d" . . . . . . d I 

11 • t t a 1 1 or rnana o straordmana ammm1straz,one che non siano. a nonna e 

piesen es atuto O della legge, attribuiti all'Assemblea dei soci. 

Articolo 18 - Riunioni del Consiglio Direttivo 

I II Consiglio Dirett· • • • • al 1 • . 
ti 

· . 1vo s1 nurusce ogm qu vo ta il Presidente o la maggioranza dei componen 

lo ritengono necessario. 

2. È da rhenersi valido il Consiglio Diretti\'o non f01malmt. convocato in presenza della 

totalità dei Consiglieri. 

3. Le sedute sonu valide quando vi intervenga la maggioranza dei Consiglieri e le delibere sono 

approvate a maggioranza di voti dei presenti. 

4. Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia 

richiesto anche da un solo Consigliere. 

5. Le deliberazioni si adottano a maggioranza semplice. 

6. Delle deliberazioni è r,~datto verbale a cura del Segretario, che lo finna insieme al Presidente. 

Tale verbale è conservato nel libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei soci 

che nchiedano di consultarlo. 

Articolo 19- Decadenza e dimissioni dal Con&:. :1 Direttivo 

l. II consigliere · -caduto o dimissionario può essere sostituito alla prima Assemblea utile dei 

soci. 

2. Nel caso in cui per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei 

componenti del Consiglio Direttivo, l'intero Consiglio decade. 

3. li Consiglio decadut~ o _dimissionario è tenuto a convocare l'Assemblea indicendo nuove 

elezioni entro trenta giorrn. 

Articolo 20 - Il Presidente 

l. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione e la rappresenta anche verso i 

terzi. 



·:· 2. 
;H 
l J. ~,, 

Convoca e p . 
res1ede il Co . . 

nsrgho Diretf 
Sovrainte d rvo, l'Assernbl . . · 

d Il' ~ e alla ge r ea ordinaria e straordinaria dei soci. 

e associazione s ione arnrnin' . 
. rstrat,va. 

al 
economica, contabile e gestion e 

4. Può. in casi di u 
D. · rgenza 

1rettivo che dov , assurnere pro d. 
ranno essere sottopo ·t~ve •~enti di normale competenza del Consiglio 

I 
s I a rattfica n I • 

5. ,. caso di impe ,. e prrmo Consiglio utile. 

. lamento O d · 
eser~1tate. con ap . 1 :issenza <lei p . 

PoSlta delrber:; , Ja un co . r~sidcnte, _le sue mansioni possono essere 

nsighere nominato dal Consiglio Direttivo. 

Articolo 21 - Colle . . 
. gio dei Probiviri (laddove eletto) 

I. Il Collegio dei Prob· .. 
IVIr! SÌ CO 

dall'assemblea dei soci. mpone di tre membri effettivi e due supplenti eletti 

2. La risoluzione di tutte 1 , . 
I' A . . . e ,.ontroversie di I . . . . . . 

sso~iaz1one, viene demand q~ s1~1 natura msorte fra i soci, fra questi ultum e 

formahtà alcuna quali amich ata
1
. al Coll~gi~ dei Probiviri i cui componenti decidono senza 

evo i compos1ton. 

3. Tutti i soci hanno diritto d. 
Probiviri in relazione all'att:vp~esent~re re~l~i e di inviare segnalazioni al Collegio d~i 

stesso. ita del) Assoc1az1one per quanto di competenza del Colleg10 

4. Le <leci<.ioni del Collegio de' p .. d 

b ffi 
. . 1 ro,,: vm ebbono essere prese con la pre<;enza d1· almeno tre 

mem • ·a e· ett I · · -

• · · IVI e supp enti e possono essere impugnate ( nti ali' Assemblea. 

5. Il Collegio dei Probiviri è tenuto a verbalizzare le proprie decisioni. 

6. Il Collegio dei Probiviri nella sua prima riunione elegge un Presidente. 

Articolo 22 - Organo di Controllo (laddove eletto) 

I. L'Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti al! 'art. 

30 del Codice del Terzo settore. 

2. L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei 

principi di ccrretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo. ammin,:;trativo e contabile adottato daJl'Associazione e sul suo concreto 

funzi mamento. Esercita inoltre c0mpiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, 

solidari<.tiche e di utilità sociale otC:1 'Associazione e attesta che il bilancio sociale, nel caso in 

cui la : i redazione sia obbligatoria o sia ritenuta opportu, ·ia stato redatto in confonnità 

alle linee guida di cui all'art. I 4 del Codice del Terzo settore. 

3. Nei casi pre . iÌ dal Codice del Terzo settore, l'Orga?o di_ Contr~llo, purché co_mposto da 

revisori legali ed in alternativa alla contempo_ranea nomma_d1 _un_ rev1_s~re legale dei ~onti O di 

una società di revisione legale, può assumere moltre le funziom d1 revisione legale dei conti. 

4. L'Organo di Controllo, quando no~in~to i~ composizione c_ollegiale, è co~posto_ da tre 

membri effettivi e due supplenti, nominati dall Assemblea. Nomma nel suo seno d Presidente. 



- \\ 
. l .- • È . . L'Orgé.: ·' di Controll h . 

. l /.?-5' · • o, anc e tnonocratic d • . . . 
··-J.,;.-.'· .· . suot componenti possono essere r . o, ura m canea Cl!Vttro anni è riconfermabile e i 

, :· . , evocati solo per giusta causa dall 'Asse~blea. 
· · 6. I membri d,. ,. 'Organo d' C 

ll 'A · • 1 ontrollo dev a ssociazione, devon d . ono essere soggetti esterni e non appartenere 
. h' d o a empiere al l d d'l' ne ieste alla natura dell'' . oro overe con la professionalità e la 1 1genza 

· 1 . mcanco· costitu·1 · · • · uelle previste a l'articolo 2399 del Co . ' . . ~cono cause dt 1mped1mento alla nomma_ q 
di Organo di Controll 

11 
_dice Civile; ti componente dell'Organo di Controllo o, m caso 

categorie di soggetti d' 
0 

~o 
11
:giale almeno uno dei suoi membri, deve essere scelto tra le 

i cui a art. 2397, comma 2 Codice Civile. 

7. Di ogni seduta è d' -1 • 
C 1 . isposto 1 verbale che deve essere trascritto sul libro dell'Organo di 

antro lo custodito e tenuto a cura d l d . e me esimo. 

Articolc. 23 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

1. Fatto salvo quanto previsto dat 'art. 49 del CTS la decisione motivata di scioglimento 
dell'As_ .ci_azione deve essere presa da almeno i due terzi -.'kg_li aventi diritto in assemblea 
straordmana. 

2. In caso di esi..•,,done o scioglimento dell'Associazione il patrimonio, dedotte le passività, sarà 
devoluto, previo parere positivo del competente Ufficio del Registro Unico Nazi?nal~ del 
Terzo Settore (RUNTS), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altn enti del 
Terzo settore aderenti a FITEL NAZIONALE APS, secondo le modalità stabilite da un 
collegio di liquidatori appositamente costituito, e in armonia con quanto disposto al riguardo 
dal CTS. 

3. È esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i soci del patrimonio residuo. 

Articolo 24 - Disposizioni finali 

l. Per quanto non previsto dal presente statuto, si rimanda al decreto legislativo 117/2017 e, in 
subordine alle norme del Codice Civile. 


